
Gli Appuntamenti 

* Domenica 14  febbraio I di Quaresima.  
Ritiro d’inizio Quaresima per gruppi nelle case, catechisti, volon-
tari, consiglieri… Ore 15.00 Chiesa Marigolda.  
Propone le riflessioni don Davide Rota. 
*Lunedì 15 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio;  
incontro gruppi missionari del vicariato all’Oratorio del Villaggio.  
*Martedì 16, ore 20.30 Basilica Pontida. Percorso di approfondimen-
to per giovani e adulti con le Parrocchie della zona Pastorale: “M di 
misericordia”. don Davide Rota presenta la figura di don Bepo 
Vavassori. Poi: 23 febbraio (Almenno S.B.) e 1marzo (Gromlongo) 
*Giovedì 18 ore 20.30, Oratorio Gromlongo: incontro di programma-
zione della Via Crucis del Venerdì Santo Beita -Gromlongo.   
*Venerdì 19, Via Crucis ore 19.45 alla Beita;  
ore 20.30 in chiesa parrocchiale (2 media)  
*Domenica 21 febbraio, Seconda di Quaresima. Ritiro bambini 
Prima Confessione (genitori ore 15.00); nella messa delle 10.30 
Mons. Daniele Rota dona alla Parrocchia il calice regalatogli dagli 
Alpini per il 50° di ordinazione.  Ore 17.00-18.00 Adorazione euca-
ristica in chiesa parrocchiale. Convegno Missionario ragazzi a Ber-
gamo.  Partecipano 4 e 5 elementare e 1 media. Quarto appunta-
mento di “Ti amo così”, proposta per giovani 19-35 anni del Vica-
riato a Presezzo (per chi vuole con la messa delle 18.00, cena e in-
contro, oppure dalle 20.30).  
Tema: Dall’eros al dono. 
 
-Ricordiamo i diversi impegni quaresimali (preghiera quotidiana con il car-
toncino delle mani, raccolta (per missioni diocesane di Bolivia, Costa d’Avorio 
e Cuba), Via Crucis quotidiana e settimanale, sussidio per famiglie…) 
-In programma: festa della donna (5 marzo) e festa del papà (19 marzo) 
-Grazie  agli adolescenti per l’animazione del Carnevale e ai volontari frit-
telle... alle frazioni  per i gruppi mascherati, a chi ha pulito e alla Proloco 
per le pastelle. 
-CASA DI COMUNITA’: L'impresa edile in questa settimana ha gettato la 
scala dal piano terra al primo piano, demolito le solette del primo piano e 
montati i ponteggi all’esterno di tutta la costruzione.  
Avanzamento lavori n° 4 €  28´651,52  Avanti, forza e coraggio 

 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 14 al 21   
febbraio 2016 

     L’affondo        Perché tanta paura d’amare? 

Tremate! Arriva S. Valentino, la festa fashion degli innamorati, e con lei un mucchio di 
iniziative commerciali, smielate, ma soprattutto tragicomiche. E sì, perché l’amore roman-
tico, ai tempi della postmodernità tecnoliquida, oscilla fra due estremi: da un lato il mo-
dello proposto da “Uomini e Donne” di Maria De Filippi e dall’altro il modello tecnome-
diato delle app come Tinder...La De Filippi è la vestale della forma più narcisistica dell’a-
more: tronisti, corteggiamenti caricaturali, dialoghi d’amore grotteschi, il sentimento tra-
sformato in spettacolo, l’amore ridotto alla ricerca della bellezza vuota e dell’emozione 
estrema. Eppure questa è l’ultima forma, sia pure ridotta ad un goffo gioco, di corteggia-
mento. Sì, perché con Tinder (e con tutte le app di incontro) ecco come vanno le cose: “da 
circa un anno non ho una relazione stabile ed esco con chi mi va, non sono il genere di 
ragazza che vuole menarla per le lunghe, se mi piaci sono esplicita. Come moltissimi altri 
single italiani anche io ho scaricato Tinder e devo dire che lo uso con una certa frequenza, 
metto cuori in caso di interesse, e quando ottengo un match scambio messaggi con il ra-
gazzo di turno per incontrarlo al più presto”. Nonostante siamo lì sempre connessi, a chat-
tare, twittare, postare, commentare e accettare amicizie sui social, nonostante la rapidità e 
la velocità degli incontri, nonostante gli aperitivi affollati, la vita notturna e i locali, nono-
stante Tinder, la De Filippi e gli speed date, nel complesso la maggior parte delle consul-
tazioni psichiatriche e psicologiche riguardano drammi d’amore, problemi relazionali, 
nuove solitudini e bisogni insoddisfatti di amore. Insomma, al netto di tutto, sempre più 
soli. Certo, esistono ancora  famiglie tradizionali, con figli, mutuo e cene fra amici, ma il 
trend è davvero un altro. La maggior parte dei trentenni vive relazioni light e tanti social, 
ma è davvero impressionante la carica degli adultescenti, quarantenni e cinquantenni, con 
rinnovati turbamenti adolescenziali: madri che, attraverso profili facebook molto più sexy 
delle loro figlie, rintracciano ex di tanti anni fa e riallacciano storie, padri smart sul lavoro 
e immersi in chat di incontri. Che fare dunque? Esserci, “esserci-con”, “esserci-
per”: questa la “progressione magnifica”, che permette di partire da un Io (l’esserci), per 
passare ad un Tu (l’“esserci-con”) e infine giungere ad un Noi (l’“esserci-per”), dimensio-
ne ultima e sola che apre alla generatività, alla creatività e all’oblatività. Costruire dimen-
sioni identitarie e di senso stabili e non ambigue, instaurare relazioni solide e che si di-
spiegano lungo progetti esistenziali che consentono l’apertura alla generatività e all’oblati-
vità, sono ancora, in ultima analisi, l’unico orizzonte di speranza che si apre per l’uomo 
del terzo millennio, immerso nel cupo e doloroso paradigma della tecnoliquidità. Sullo 
sfondo la domanda delle domande: ma perché abbiamo così tanta paura di amare davvero? 



                       Dal Vangelo di Luca  4,1-13 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si 
allontanò dal Giordano ed era guidato dallo 
Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tenta-
to dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, 
ma quando furono terminati, ebbe fame. Allo-
ra il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l’uomo”». Il diavolo lo condusse in alto, gli 
mostrò in un istante tutti i regni della terra e 
gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro 

gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti 
prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di 
qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò 
da lui fino al momento fissato. 

  Invito alla preghiera         Ti seguirò Signore 

Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. 
Mi lascerò condurre dal tuo Spirito come sabbia portata dal vento. 
Mi lascerò bruciare dal suo calore come sabbia ardente dei raggi 
del sole. Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. 
Imparerò che non posso vivere solo di pane e di ogni cosa che la 
terra presenta; scoprirò che la tua parola mi ha creato 
e la tua parola è il mio vero alimento. Ti seguirò, Signore,  
ed entrerò con te nel deserto. Imparerò il vero digiuno, quello che 
purifica il cuore,  le mani e la mente e produce frutti di giustizia e 
di carità. Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. 
Imparerò ad avere per amico il silenzio, a rientrare in me stesso 
per aprirmi di più agli altri e fare loro dono  di una vita rinnovata e 
piena. Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. 
Sarò esposto continuamente alla tentazione; il miraggio di una vita 
facile mi si ripresenterà ad ogni istante, ma vicina mi sarà la tua 
parola, e con essa nel cuore  e sulla bocca vincerò ogni prova. 
Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. Là incontrerò  
il mio Dio, l'Amore, sigillerò con lui un patto forte fino alla morte. 

La Parola 
La Liturgia 

1ª DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90 (91); Rm 
10,8-13; 
Lc 4,1-13  Gesù fu guidato dallo 
Spirito nel deserto e tentato dal 
diavolo. R Resta con noi, Signo-
re, nell’ora della prova.                                    
                                        Viola 

14 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Villa Massimo 

Ore 9.00 Beita:Def. Visconti 
Amalia e Invernizzi Geremia 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino, Elda e Gianfermo 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

Lv 19,1-2.11-18; Sal 18 (19); Mt 
25,31-46 R Le tue parole, Signo-
re, sono spirito e vita.        Viola 
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LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione:  
Def. Visconti Amalia e Invernizzi 
Geremia. 

Is 55,10-11; Sal 33 (34); Mt 6,7-
15 R Il Signore libera i giusti da 
tutte le loro angosce.         Viola 
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MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Medolago Gerolamo  
e fam. Locatelli 

Ss. Sette Fondatori dell’Ordi-
ne dei Servi della B. V. Maria 

(mf)Gio 3,1-10; Sal 50 (51); Lc 
11,29-32R Tu non disprezzi, o 
Dio, un cuore contrito e affranto.            
                                       Viola 

17 

MERCOLEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

  

Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV) 
[gr. 4,17kα.kε.l.s]; Sal 137 
(138); Mt 7,7-12 R Nel giorno in 
cui ti ho invocato mi hai risposto.                                       
                                       Viola 
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GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:  
Def. Gavazzeni Giuseppina e 
Angelo. Rossi Giacomo. Lomboni 
Ludovica e Rossi Valentino 

Ez 18,21-28; Sal 129 (130); Mt 
5,20-26 R Se consideri le colpe, 
Signore, chi ti può resistere?                               
                                        Viola 

19 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso:Def. Gian-
mario, Arrigo Maria e Francesco 

  

Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 
5,43-48 R Beato chi cammina 
nella legge del Signore.      Viola 
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SABATO 
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia:  
Def- Franco-Tobia 

2ª DI QUARESIMA Gn 15,5-
12.17-18; Sal 26 (27); Fil 3,17–
4,1; Lc 9,28b-36  Mentre Gesù 
pregava, il suo volto cambiò d’a-
spetto.R Il Signore è mia luce e 
mia salvezza.                   Viola 

21 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Aldo. 


